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ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
——alfre— 

Nel corpo del giornale per ogni - 
riga-o- spazio di riga cent. 40 — In 
terzarpagina sopra'la firma (necro] o- 

; gie, comunicati dichiarazioni, ring ra- 
© ziamenti) cent. 30..-— Dopo Îa firma 

È del gerente cent,: 20,.-— In quarta 
pagina cent..10. © . 

| ser gli avv'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8,a%e 4.a pagina 
per l'Italia e per l’Estero si rieevono 

. (esclusivamente all’ Ufficio. Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. i 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

IL SANTO PADRE 
6 la rappreseatanza del “ Corriere Nazionale ,, 

Abbiamo accennato ad una udienza ac- 
cordata dal S. Padre a quattro pubblicisti 
rappresentanti del Corriere Nazionale di 
Torino, il cui direttore avv. Scala gli offerse 
un album di firme in due volumi e 10 mila 
lire per l’obolo. Siccome di questa udienza 
si sono molto interessati anche i fogli libe- 
rali, così, perchè ne vengan» rettificate le 
inesattezze riportiamo dal Cittadino di Ge- 
nova il resoconto di F. Crispolti, presente 
all'udienza : 

«Il Santo Padre sfogliando un volume 
dell'album ha detto: « Noi conosciamo già 
questi motti, perchè li abbiamo visti nel 
Corriere che leggiamo ogni giorno. » E ha 
soggiunto che era gratissimo agli oblatori 
degli aiuti e degli attestati che gli invia- 
vano. Ripigliando poi una frase . dell’ avvo- 
cato Scala ha detto: «Certo a Torino l’im- 
punità di cui godevano i cospiratori permise 
che si preparasse là il piano che doveva 
aver qui la sua ultima esecuzione, Di là è 
venuta la rivoluzione che ha tanto danneg- 
giato l’Italia; oa non se ne possono tener 

Torinesi. Noi sappiamo che responsabili i 
nel popolo tor.nese sono protondamente ra- 
dicati i sentimenti religiosi. Ne fu una 
preva la riuscita del Congresso Eucaristico. 
Si pose ostacolo alla manifestazione più 
solenne ;cioè alla. processione che. doveva 
farsi, ma ciò non impedì che le sedute riu- 
Scissero grandiose per numero d’intervenuti 
e per fervore. Noi leggemmo quei discorsi 
e ne avemmo grande conforto. » 

E ha continuato dicendo 1 « Intutt'Italia 
abbiamo segni consolanti del risveglio cat- 
tolico ; il popclo cominsia ad accorgersi che deve alla rivoluzione i mali chelo affisgono 
e che solo dal ritorno alla Chiesa può spe- 
rare salute, Avete visto i bei risultati delle 
elezioni amministrative (e sorridendo ha 
indicato agli altri la presenza d’un consi- 
gliere comunale). In molti comuni si sarebbe | 
potuto ottenere la, maggioranza, ma sarebbe 
stata un’ imprudenza perchè il governo ne 
avrebbe preso pretesto per sciogliere i con- 
sigli. Figurarsi a Roma; se i cattolici invece 
di contentarsi d'una buona minoranza aves- 
sero portato a Campidoglio sessanta consi@ 
glieri loro lasciando solo venti posti agli 
avversarii! Sarebbe venuto subito un com- 
Inissario regio, un uovo Finocchiaro 
Aprile ». 

Poi ha richiamato .l’ attenzione 
articoli violenti che si leggono in questi 
giorni in certi giornali liberali, e alle mi- 
naccie che si rivolgono ai cattoliciin ordine 
al 20 settembre: » Tutto ciò, ha detto 
costituisce sul basso popolo una vera isti- 
gazione ad eccessi ». Ha ascoltato con molto 
interesse, il racconto della violenza con cui 
nell’ Associazione della stampa i massoni 
hanno trattato la questione del 20 settembre, 
violenza non solo contro noi giornalisti cat- 
tolici che vi siamo pochi, ma anche contro 
i liberali più ragionevoli. 

Essendo poi caduto il discorso sulla pos- 
sibilità che pel 20 settembre accadano tu- 
multi gravi ha. detto: «E con chi se la vorranno prendere? Da parte nostra non 
sì farà nulla che ne dia loro il pretesto. I cattolici. staranno tranquilli in casa e in 
chiesa, Potrà incontrarsi per le vie qualche 
prete ch 
sarà da loro presa come una provocazione 
che ci si potrà fare? Il 2 ottobre c’ erano 
almeno dei pellegrinaggi, dei gruppi; ciò ‘ poteva richiamar. l’attenzione della gente 
torbida: ma il 20 settembre non avrebbero 
neppure questo appiglio. Del resto se mal- grado ciò accadessero disordini tanto peg- gio per gli autori di essi: gi darebbero pa zappa sui piedi, mostrando sempre meglio 
quale è la. condizione dì Roma e del Papa ». 

Avendogli detto l’avv. Scala che doveva 
umiliargli speciali omaggi del P. Vasco, il 
Papa ha chiesto notizie, dettagliate dell’ il- 
lustre yecchio, rallegrandosi di saperlo sem- 
pre vegeto e attivo. Uguali omaggi da parte 
del Teologo Tinetti, a cui il Papa pronto: 
« adesso egli Javora con Lei nel suo gior- 

Sopra gli 

nale, non è vero?» Poi ha gradito assai di 
sentire dall’avv. Scala che oggi sul Roccia 
Melone, un grande pellegrinaggio assisteva 
alla Messa che deve esser celebrata lassù 
sulla più alta cima ove finora sia stato mai 
alzato un altare, e ha detto: auguriamoci 
che i voti dei pellegriui in pro della fede 
e della Chiesa si compiano, e intanto noi 

e vada a dir messa, e se. questa. 

ciamo certi che il prossimo Congresso cat- 
tolico di Torino coopererà efficacemente ad 
essi, » Finalmente con parole di alta bene- 
volenzi per il giornale rappresentato e per 
la stampa cattolica in genere, ha benedetto 
i sottoscrittori, gli oblatori e i presenti, i 
quali baciata la paterna mano si sono riti- 
rati dopo mezz’ ora d’ udienza. » 

'L'erribile difesa! 

Alla Corte delle Assisie. in Francia ac- 
cadde una scena, di-che convien tener conto. 
Sedeva al banco degli. accusati. un'‘giovane 
di anni diciassette, di nome Emilio Gaudot, 
che pareva il tip» dell’essere depravato. Il 
presidente del tribunale gli disse: Gaudot, 
voi avete uccisa Rosina Meniè per rubarle 
quaranta soldi. Certo se aveste saputo di 
rubare .così poco, non avreste ucciso, 

Gaudot. — E perchè? Che m’importava 
una vecchia carcassa di più o di meno? Io 
lavoro a qualunque prezzo, 

Il Pres. — Il vostro cinismo stomache- 
rebbe gli stessi canribali. Non avete che 17 
anni e già siete carico. di ‘condanne, Chi 
v' insegnò vanta nequizia ? 

Gaudot. — Che ne so io? 
Il Pres. — Confessate tutto ciò di che vi 

si accusa ? 
Gaudot. — Confesso tutto e me ne rido. 
Il Pres. — I signori giurati apprezze- 

ranno. Dò la parola al difensore. 
Sant-Appert difensore: — Signori, l’ uf- 

fico mio è facile molto. L’accusato è pie- 
namente confesso. Non. v' ha.difesa che valga, 
Tuttavia aggiungerò alcune parole. Se ‘la 
giustizia domanda ali’ accusato conto del 
suo delitto, permettetemi che io chieda ‘conto 
alla giustizia della sua sentenza. Quale sarà? 
Non io so, però so assai bene che vi ha qui 
qualcheduno più reo dello stesso, colpevole. 
Questo reo, o meglio, questi rei veli de- 
nunzio, l rei. siete voi; ..0 signori, che qui 
rappresentate la società, questa società che 
si vede costretta a punire le colpe ‘che la 
sua incuria o anche la sua corruzione 
non ha saputo prevenire. (Movimento nel- 
l'udienza). Io scorgo innanzi a me e saluto 
l’immagine del Crocefisso. Egli sta qui nel 
vostro pretorio dove condannate i rei. Ma 
perchè non è Egli nelle scuole vostre, dove 
chiamate il fanciullo per istruirlo ? Perchè voi 
punite sotto gli occhi di Dio, :se cercate di 
escludere Div dalle anime ? (Perchè ‘a: Gau- 
dot è presentato per la- prima: ‘volta‘il Dio 

‘del Golgota qui, per. vedersi’ colpito‘ dalla 
legge? Se a Gaudot fosse ‘stato presentato 
il Crocifisso quando sedeva ‘sui banchi della 
scuola, Gaudot non siederebbe ora sui banchi 
dell’ infamia, Chi disse mai a. Gaudot che 
vi. ba un Dio, che vi ha una giustizia fu- 
tura? Chi gli parlò..mai dell'anima, del 

«rispetto dovuto «al prossimo, dell’amore di 
Dio? Chi mai gli insegnò iì precetto divino: 
Non ucciderai ? Si è abbandonata quest’ a- 
nima alle sue male passioni; questo giovane 

| è vissuto come vivono le belve nel deserto, 
solo, ;n inezzo a quella società che. vuole 
ucciderlo come una tigre, nel; mentre po- 
teva. e. doveva ,ammansarlo come un agnello. 
Sì siete .voi, o signori, che accuso, voi che 
vantate civiltà e non siete che ‘barbari, voi 
moralisti, che diffondete in mezzo ai popoli 
la, miscredenza e la pornografia, e vi mara- 
Vigliate poi che i popoli vi rispondano col 
delitto e colla decadenza, Condannate il mio 
cliente, ne avete il. diritto, ma. .io accuso 
voi, è tale .il mio dovere. » 

Scoppiarono a queste parole vivi uppians 
nella sala. Il presidente li represse. | giu- 
rati si r.tirarono. Dopo pochi istanti è letto 
il verdetto affermativo e Gaudot è condan- 
nato, a morte. — ll difensore alza la destra 
al Crocifisso ed esclama: Dio. giudicherà i 
giudici | 

Per il XII Cougresso Cattolico Italiano a Torino 
Dal 9 al 13 Settembre 1895 

resenteranno alla Sta- 
‘essera di Ammissione 

A tutti coloro che 
zione Ferroviaria la 
e la Carta di riconoscimento per il Congresso . 
Cattolico di Torino (9-13) è accordata la 
seguente progressiva riduzione sui prezzi 
dei biglietti di La 2.a 3.a classe: 

per una percorrenza che non superi 100 
Cm.ri 30/0io —ld da ‘101 a 200 Cm.rì 36 
Olio — da 201 a 300 Um.ri 40 0j0 — da 
301 ed oltre Cm.mi. 45 010. 

Tali riduzioni vengono concesse da tutte 
le reti ferroviarie italiane, nei seguenti ter- 
mini di tempo, 

RITORNO » 9 » 17. » 
La NAVIGAZIONE GENERALE ITA. | 

LIANA ha concesso il cinquanta per cento 
di ribasso per tutte le Classi. : 

»* 

ANDATA dal 1 al 9 Settembre. © | 

| 
è" | 

Le Tessere di ammissione e le Carte di 
riconoscimento dovranno essere richieste alla 
rispettiva Segreteria Vescovile, ai Comitati 
Diocesani o direttamente al Comitato locale 
del Congresso che ha sede nel ‘Palazzo 
Arcivescovile di Torino. 

Vi sono tessere da L. 5 pei semplici (Jon- 
gressisti (chi offre L. 10 avrà diritto ad 
una copia degli Atti del Congresso) e tessere 
da L. 15 e da L. 20 pei Patroni, Benefat- 
tori e Benefattriei del Congresso. 

Saranno ammesse ad assistere alle adu- 
nanze generali del Congresso anche le dame, 
per le quali si preparano speciali tribune. 

Brutte notizie dall’ Africa 

Scrivono da Adua che nel campo di 
Mangascià corre voce che Menelik intenda 
muoversi contro di noi l’ 11 del prossimo 
settembre. 

ere Tal 

L’anticipazione dell’ amnistia 

Un telegramma da Roma alla Piemontese 
dice: 

‘ «Ho da fonte:attendibilissima ‘che ‘il Mi- 
nistero, Impressionato da voti unanimi e- 
spressi nei Consigli Provinciali della Sicilia, 
testè radunatisi, per una pronta amnistia 
pei condannati politici a causa degli ultimi 
noti avvenimenti, non aspetterebbe il XX 
settembre a promulgarla. 

Pare che l'amnistia sarà generale e non 
parziale, come si è detto finora, per espresso 
desiderio del Re; il decreto ‘relativo, a 
quanto mi si assicura, sarà pubblicato nella 
seconda metà di agosto e 
fra il 25 ed 11 30». 

Errenni 

La denunzia da parte della Francia 
del trattato italo-tunisino 

. Un dispaccio della Stefani annuncia che 
1 ministri si riunirono iersera a Parigi sotto 
la presidenza di Felix Faure. Il Ministro 
degli esteri . Hanotaux vi annuòziò che 
l'ambasciata di di Francia a Roma è stata 
incaricata di rimettere alla Consulta una © 
nota. diplomatica implicante la denunzia da 
Parte del Bey di Tunisi del trattato. 

la Riforma commentando quest’annuncio 
‘che rivela la tenacia francese nel farci una 
guerra commerciale accanita, scrive: 

« Crediamo che il governo francese sia in 
errore nel ritenere che basti'il fatto della 
denuncia: del trattato, per mutare la posi» 
zione d'Italia in Tunisia, la ‘quale’ posizione 
nhon:aveva spunto e non ha in quel trattato 
ase esclusiva; od anche ‘fondamentale sol= . 

tanto, essendo regolata da altre convenzioni » 

L'assoluzione di Chauvet passata in giudicato 

Telegrafano da Aquila che scaddero i 
termini per ricorrere 1n Cassazione contro 
la sentenza Chauvet-Pinto. Il procuratore 
del Re non ha ricorso e quindi l'assoluzione 
di Chauvet è passata in.cosa giudicata. Sol- 
tanto il: Pinto ha ricorso per suo conto. 

IL XX SETTEMBRE 
AL CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA 

Ieri a Venezia il Consiglio Comunale tenne 
adunanza per discutere, secondo l'ordine del 
Blorno, le proposte: della Giunta relativamente 

VLallafesta Nazionale» commemorativa del 20 
Settembre in Roma.» Grimani legge le 
Proposte della Giunta. In esse, riassumendo 
le vicende che condussero alla-libertà e al 
liscatto italiano, considerando Roma sicco- 
me simbolo dell’ unità della Patria, in se» 
8Uito alla mozione del cons, Tecchio, di- 
chiara chela Giunta, -fedele interprete dei 
Sentrmenti ‘patriottici’ di Veriezia;* che. ha 
tanta parte nei fasti moderni del 48-49, 
Propone : I I 

.. 1, che sia, dietro. invito, rappresentato 
il Comune alle feste in Roma; 
._2. che siano tolte lire mille dal fondo di 

Tlsérva, per concorrere‘ alla gara del Tiro 
& segno Nazionale indetta a Roma. 3 
3. ‘ché In città s1 promuovano, come in 

| ia ordinaria, pubbliche dimostrazioni colla 

sitmerienzoe 

pe precisamente , dei Papi,; 

‘’rona sui monumenti di Vittorio 
‘di Garibaldi e di Paolo Sarpi, 

i al cons. 
i della Giunta.‘ 

esposizione “di bandiere, illuminazioni, e mu- 
siche. | È 

Il cons. Saccardo, ottenuta la parola, fa 
una dichiarazione, in cui dice che, siccome 
queste proposte contrastano coi sentimenti 
religiosi (il pubblico zittisce è LA gle ru- 
more. Il sindaco richiama all’otdine per la — 
prima volta) proprii 6 di quasi ‘tutti i con- 
glieri cattolici, si asterrà' dal voto. 

Il cons. Tecchio' domanda' la parola, in- 
vitando il consigliere ‘anziano a dichiarare 
se fossero pervenuti al Comune itiviti' per le 
feste di Roma, e! a dare ‘relazioné in Con- 
siglio della sua mozione non ancora parte- 
cipatata pubblicamente. ...\_.,.. 

Il cons. anziano legge la mozione del con- 
sigliere Tecchio, e risponde essere pervenuti 
due inviti, uno dal Sindaco di Roma, inda- 
ta 2 agosto, e l'uno dal Regio ‘Prefetto in’ 
data 18 luglio. ‘* - 

In questo secondo, il Prefetto parlava di 
un sussidio per la Società del Tiro a segno 
e di un premio, con cui il Comuneavrebbe 
potuto concorrere, = 

Il cons. Tecchio vuol giustificare la sua 
mozione ; attribuisce un er1ore al Presidente 
Fornoni, e dice che trovava, la mozione di 
carattere straordinario, e che perciò era 
giusto partisse dal Consiglio... . 

Ringrazia la giunta di aver accolto la 
sua mozione e dell'ordine del giorno, oggi 
pubblicato, dice: che le sue proposte si 
accostano al concetto suo e dei colleghi, ma 
che non rispondono completamente. lileva 
l’idea di unità e di libertà, sotto. il quale 
aspetto la Giunta considera. le feste di 
Roma; ed asserisce che, lungi dall’offendere 
il sentimento religioso, il XX ‘settembre ri- 
corda il giorno ‘in cui'si è compiuto una 
rivendicazione, in cui si è ‘consacrata la 
libertà di pensiero e di coscienza, si‘è di- 
chiarato l’ assoluta separazione dello. Stato 
dalla Chiesa ; in'una gita si giorno in 
cui si festeggia la caduta del potere tem- 

Nota ché in seno alla Giunta le proposte 
solo passate a maggioranza e non ad una- 
nimità; che il concorso alle feste del Tiro 
è seguo viene 'stibilito in séguito all’ invito 
del Prefetto, e quindi dgr lo spirito 
spontaneo .d' iniziativa ; che i festeggiamenti 

‘ per la città'si vogliono promuovere în wvig 
ordinaria; è non’ in modotectezionale e 
straordinario, come per’ il 25.mo d'una data 
memoranda. Propone: i #0, 

1.0 che sia stabilito di commemorare il 
XX settembre come giorno in cui si ricorda 
l’intangibilità di Roma, e si ‘proclama la 
separazione eterna, assoluta, perpetui dello 
Stato ‘dalla’ Chiesa. ARI 

2.0 che alle feste partecipi il Sindaco 
‘ colla ‘bandiera decorata, rilasciata alla col- 
lettività venezianà dopo le guerré ‘dell’ in- 
dipendenza. nitro: 

3.0 che sia indetto un dono speciale per 
fo gara dei tiratori a Roma, oltre le mille 
ire. 

4.0 che si pubblichi quel giorno ‘uri ma- 
nifesto per la città, e sì deponga una co- 

Emanuele. 

Fornoni risponde coù ‘sodi’ argomenti 
circa il diniego dato nella scorsa adunanza 

Tecchio, e si associa alle proposte 

L'assess. anziano Grimani ‘dice ‘che la 
Giunta ‘si è ispirata ad una idea più se- 
rena, amafite' della conciliazione, affinchè 
la Chiesa e lo Stato' possano esercitare la 
loro benefica ‘azione in’ Italia, Dice che il 
Sindaco .si ‘recherà a Roma e ‘che mantiene 
le sue proposte. 109 QI SILA 

Parla molto ‘animato il ‘conù. Clemente 
Pellegrini, dichiarando che le proposte della 
Giunta non sono suffragate nè & pridhi, nè 
a posteriori; ‘non @ priori, perché Roma 
non si deve considerare come una ‘parte 
del territorio italico in ‘eui sia ‘stabilita 
l’unità politica, ma Capitale intangibile e 
simbolo della ‘èesclusiva, perpetua, eterna 
separazione della Chiesa dallo Stato. Fa poi 
‘vedere come la Giunta'sia passiva. illustra 
le idee di Tecchio. SR) 

Grimani dichiara ‘che è fiero di mante- 
nere le sue proposte, e che considera Ve- 
nezia non da meno di Milano, Verona ed 
altre ‘città. 3 ‘ 

Fornoni préga la Giunta di aggiungere 
alle proposta L. 500 di premio per i ti- 
ratori, — ; 

Tecchio replica in suo favore, e su pro- 
posta di Pellegrini (Clemente) si decide di 
mettere ai. voti. 1’ emendamento «proposto 
dalla minoranza. Prima della votazione Pel- legrini dichiara che nel caso sfavorevole 

int———= === 



‘chiesa: era..costruito il 

egli e i colleghi si asterranno dal voto sulle 
proposte della Giunta. ‘ 

Votanti 51 — si astennero 18 — Favo- 
revoli 12 — contrarii 26. 

Il pubblico, che vivamente eccitato dai 
discorsi di Pellegrini e di Tecchio avea più 
volte sollevato il chiasso, ed era stato re- 
resso dal Grimani, che minacciò più volto 
o sgombro, a questo punto prorompe in 
esclamazioni assordanti, interminabili, in- 
neggiando a Roma. intangibile, gridando: 
Viva Giordano Bruno. 

A queste frenetiche grida, l’ass, anziano 
fa-entrare il delegato di P. S. Charmet e due compagnie di vigili, che a forza fanno 
sgombrare la: sala, mentre si grida da ogni parte: Viva Roma Capitale d’Italia, Viva 
Giordano Bruno. 

Il co. Grimani dichiara che tuttavia le 
porte rimangano aperte e che il pubblico, 
purchè tranquillo, può accedere alla sala, 
Fatta la votazione sulle proposte della Giunta, e chiamati a scrutatori Facci, Ruol 

e Parodi, l'esito è il seguente: 
Presenti 46 (cinque consiglieri si assen- 

tarono) — Votanti 46 — Favorevoli 23 — 
Contrari 23, . . 

Le proposte sono approvate. 

Chiusura delle Fest Antoniane 

Ci scrivono da Padova 19 corr.: 
. La processione fu una imponente dimo- 

.Il sac, Gerevini lesse una accurata rela- zione sui progressi dell’opera nelle diverse diocesi del Veneto, incominciando da quella di Concordia, e terminando con quella di Padova. 
Terminata la relazione di Venezia, nella quale era accentuato lo splendido risultato delle recenti elezioni amministrative, mercè l’operosità e fermezza dei cattolici Veneti 

sotto la guida del loro Pastore, il Cardinale 
riconoscendo il merito dello zelo dei catto- 
lici, disse che ad un’altra causa più elevata, 
devesi attribuire quel risultato, vale a dire 
a tre giorni di preghiere fervorose, e di 
digiuno fatti precisamente a tale scopo con 
grande. fede e pietà. specialmente nei Pii 
Istituti di. Venezia. 

Terminata la relazione Mons. Scotton 
diede lettura di un telegramma da inviarsi 

i al S. Padre in nome del Congresso. 
i Mons. Bassani lesse un breve discorso 
i sulla utilità dei Comitati Parrocchiali, e 

{ delle Sezioni Giovani, conchiudendo con 
opportune proposte in forma di Delibera- 
zione per la sollecita istituzione dei Comi- 
tati Parrocchiali ove ancosa non esistono, 
per la istituzione di 
un’adunanza regionale di queste, L’ avv. 
Antonio Renier con un discorso brevissimo, 
ordinato e con stringenti argomenti ha 
dimostrato la necessità di una formale 
coordinazione di tutte le Associazioni Cat- 
toliche per raggiungere l’ intento comune: 

strazione cattolica. Tutte le case delle strade ) 
per la quale passava la processione, erano | O 

: remo le nostre campane e disse come ora » 
pavesate a festa, ad eccezione di due o tre 
soltanto. Il maestoso corteo uscì dal Santo | 
alle 6 e ritornò alle 7 3j4. Precedevano gli 
istituti maschili cittadini, poi venivano i 
comitati parrocchiali e le associazioni cat- 
toliche del Veneto, circa una trentina, colle 
loro bandiere. Del Friuli vi erano due ban- | 
diere. Quelle della S. C. Operai «di Buia i 
seguita da una quarantina di socî, 
delle S. C. Operai e di M. S. di Udine, pure 

e quella è 

seguita da parecchi socî, tutte le parroc- | 
chie d.lla città, innumerevoli sacerdoti, i . 
cappuccini, i frati del Santo, il Capitolo e 
fra questi l'Arcivescovo Armeno ed il Pa- 
triarca di Venezia, poi numerosi fedeli e 
circa 200 torcie delle famiglie padovane, 

: Il colpo d'occhio era stupendo, ma la 
dimostrazione anche più sublime. In tanta 
colluvie di gente nessun benchè minimo 
disordine, i 

La illuminazione architettonica della fac- 
ciata del Santo è assai riuscita. 

Vanno pure illuminate tutte le strade per 
le quali passò la processione, V. 

Il Sapol rende le mani bianche e morbide, 

| NOSTRA CORRISPONDENZA 
Padova, 19 agosto 1895. 

Se vi pervenisse qualche ‘altra. relazione 
della Adunanza Regionale. di quest’ oggi, 
cestinate la presente, perchè riuscirà. certo 
poco ordinata ed incompleta, avendo smar- 
rito le cartelle degli appunti. 
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La vasta chiesa degl’ Eremitani oggi era 
letteralmente gremita di cattolici concorsi | 
da tutte le d ocesi venete, d’ogni età, sesso 
e condizione, e credo. non sia certo esage- 
rato. il N. di 7000* enunciato dal Rev.mo 
Mons. Scotton, Presidente del Comitato Re- . 
gionale in fine della seduta. 

A metà circa delia parete orientale della 
palco col trono per 

l’E.mo Cardinale Patriarca, per gli Ecc.mi 
« Vescovi che gli facevano corona, pei Rev.mi 
Canonici, per la Presidenza, e per gli ora- 
tori. Di fronte vi era uno spazio riservato 
«al clero, il resto della chiesa per i membri 

e ricordando il celebre grido delle Città 
Italiane alleate per combattere gli stranieri 
« Voi suonate le vostre trombe noi suone- 

le sètte suonano le loro fanfare, e noi ad 
imitazione del primo campanaro il Cons: 
Paganuzzi dobbiamo far. sentire dovunque 
gli squilli delle nostre campane. 

Conchiuse proponendo che tutte le Asso- 
ciazioni Cattoliche emettano formale atto di adesione all'opera dei Congressi, e che si 
provveda con conferenze, colla stampa e con 
altri mezzi, acchè le masse sieno istruite degli 
scopi immediati e remoti che. 1’ opera dei 
Congressi si propone, e tutte le loro forze 
impieghino per raggiungerle. 

Il nob. dott. Lorenzo Lorenzoni parlò delle 
casse rurali, mezzo efficacissimo per svinco- 
lare i cattolici dalle mani degli usurai, — 
Sulle sue conclusioni furono fatte alcune 
osservazioni, ma per la forma assunta dalia 
breve discussione, non sono riuscito dal mio 
posto ad afferrarne il senso e la importanza, 

Il cav. Rumor, direttore del Bericos parlò 
delle Società Operaie allo scopo di. prov- 
vedere alla conservazione della fede, in 
questa classe numerosa di cittadini. 

Mons, Bellìo parlò dell’ Unione Agricola 
Regionale per venire in soccorso degli agri- 
coltori; Don Luigi Cerrutti dei Contratti 
agrarî, per regolare secondo equità e giu- 
stiziv i rapporti tra proprietari coloni e 
mezzadri, 

Mons. Scotton a nome del Comitato Re- gionale ringraziò i Vescovi, gli oratori, i 
congressisti, e disse di far ciò in nome e per conto del comm. Paganuzzi che avea 
dovuto allontanarsi prima che fosse termi: 
nata l'adunanza per assistere alla seduta 
del Consiglio Comunale di Venezia, ove si 
doveva trattare « del concorso del Munici- 
pio alle feste settembrine » Conchiuse ecci- 
tando i cattolici alla azione per far ciò che 
la Chiesa attribuisce in modo speciale alla 
invocazione dei Santo di Padova, doemon, 
lepra fugiunt dei demoni ce ne sono che 
girano per la terra, la lebbra del libera- 

delle istituzioni cattoliche ed altri. Ai lati È 
del palco erano disposte le bandiere delle 
Società cattoliche, tra le quali facevano 
bella figura quelle di Udine e di Buja. 

La Sezione Giovani faceva il servizio alle 
porie d’ingresso, e nella. chiesa, ma erano. 
insufficienti a contenere. quella immensa 
massa di gente che voleva ad ogni costo 

lismo ammorba ia società, e sì invochi la 
prosezione de! Santo perchè i demoni ritor- 
nino nel loro regno, perchè la peste del 
liberalismo non ci attacchi. 

Il Cardinale Sarto pronunciò quindi uno 
di quei discorsi che elettrizzano, e chiuse 
coll’impartire la benedizione, 

Mi sono dimenticato di accennare che S. E. 
Rev.ma Mons, Soldatic partecipò alla assem- 

i blea come recentemente il Papa, discorrendo 
‘ del Veneto, 

trovar modo . di entrare, conquistare un ‘ 
posticino ove vedere e sentire. x 

Alle 10 1j2 comparve sl comm. Paganuzzi 
Seguito poco dopo dall’E.mo Cardinale Sarto, 
dai Vescovi, dal Capitolo, 
lungati battimani, i 
Fattosi un po’ di silenzio, e ‘recitate le 

preghiere di metodo, il comm. Paganuzzi 
aprì la seduta, accennando con brevi ma 
indovinate parole le circostanze che rende- 
vano più solenne la 1X Adunanza Regionale 
Veneta; le solenni feste Antoniane, 

tutti i Vescovi della regione; ed eccitò i 
cattolici ad imitare la fede, la operosità, la 
carità del Santo di Palova, 

S. E. Rev.ma Mons. Vescovo di Padova, 
felice di vedere nella sua Città radunati 

‘tanti cattolici, ringra;iò il Patriarca ed i 
Contratelli nell’Episcopato di essere inter- 
venuti a rendere più solenni le feste della 

‘ chiusura del centenario, e questa Adunan- 
za, Comunicò il Breve ricevuto dal Papa; e 

‘la benedizione Pontificia per l'assemblea. 
Furono comunicate adesioni e saluti dei 

‘Vescovi impediti d’intervenire, di sodalizii 
$ di cattolici, 

gli disse «sono contento del- 
l' Episropato veneto, sono contento dei cat- 
tolici veneti. » 
L'adunanza terminò alle 2 1{4 pom. 
Non ho accennato a ripetuti entusiastici 

applausi che interruppero gli oratori. Du- 
‘rante l’adunanza*si raccolsero le offerte pel 

accolti con pro- 

la pre- - 
. senza di un rr della chiesa, e di quasi 

stò tanta 

Denaro di S. Pietro, non conosco il risul- 
tato. 

. Un episodio: Mons. Scotton terminato il 
suo discorso, si avvicinò a Mons. Bellio, ed 
abbracciatolo, lasciate, disse, che imprima 
un bacio sulla vostra faccia schiaffeggiata 
da un ufficiale. $ 

L'T'ALTA 
Firenze — Fogli. falsi e ladri veri — E° stata scoperta da vario tempo, come forse sa- prete, una vasta associazione di spacciatori di bi- Blietti da L. 100, abilmente falsificato, e siccome 

sembra, che il centro delle operazioni fosse pro- prio in Firenze, così potete facilmente immagi- uarvi quale analisi minuta e scrupolosa venga fatta dai negozianti ed industriali tutte lo volte, che viene loro offerto in pagamento uno di quei 
tbonedetti fogli rossì, 

Uno di questi giorni si presentò ad un com- messo Viaggiatore di una importante casa italiana un tale, che qualificandosi per heg zianto acqui- 
merce per nn valore di oltre 400 lire 
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Sezioni Giovani, per | 

Riti RR 

che pagò con quattro biglietti da cento. Il viag. 
giatore — dopo avare esaminato — tastato e ri- 
girato i quattro fogli si convinse della loro bontà, 
e li intascò felice di aver fatto un buon affare. 
Quale non fu però la sua meraviglia, quando il 
giorno appresso vide presentarsi un tale che di- 
chiarandosi Delegato di P. S. lo avvertiva di avere 
eseguito l'arresto di quel sedicente negoziante, 
che pagava la merce comprata con biglietti falsi ! 
Il viaggiatore disperato e deluso per esser ca 
duto in trappola così facilmente, esumò dal por- 
tafogli i qaattro biglietti di banca, nuovi fiam- 
manti, e cacciandoli sotto il na:9 del Delegato 
non sapeva capac'tarsi, che tossero falsi, Il De. 
legato stese un verbale del fatto, richiess i quattro 
biglietti da allagarsi al verbale stesso e fatta ame 
pia ricevuta di ogni cosa pragò il derubato di 
recarsi all'indomani alla Questura. Fu sollecito 
il Commesso di andare il giorno dopo a quell’Uf. 
ficio; ma dovette convine.rsi, con grande e nuova 
dolorosa meraviglia, che del talso c'era; ma era 
Dientemeno.... il delegato, il verbale e la ricevata. 

Il sno nasv continua tuttora ad allungare 11 

Napoli — Il Vesuvio in eruzione — Il 
suvio, visto da Napoli, preseata uno spettacolo af- 
fatto nuovo. Lo nuove bocche eruttive e il corso delle lave incandescenti disegnano sul fianco del 
monte una specie di immensa casa con tante fi- nestre luminose che tratto tratto si ravvivano ed 
impallidiscono, 

L' attività eruttiva non accenna a diminuire, I | danni, per ora, non sono gravissimi, ma 'inco- minciano ad impensierire. i 
Molte famiglie che si trovavano in villeggiatura 

a Torre del Grego ed a Resina, sono tornate a 
Napoli, le precauzioni però sono esagerate; tnt- 
tavia si preveda che avvicinandosi il novilunio 
l’eruzione aumenterà ancora. 

Terni — Lo scoppio di un altro polveri- | 
ficio — Venerdì sera, 16, ad Arrone nelle vici- 
nanzo di Terni, una fortissima detonazione fece ! 
accorrere gran quantità di popolo iu direzione 
della fabbrica di polvere pirica dei tratelli Am- 
menti da deve era partito lo scoppio. | lu un attimo il fabbricato tu invaso dalle 
fiamme, e solo lopo lunghi sforzi deì volonterosi È abitanti di Arrone il faoco sì potè domare, 
Sembra che mentre uno dei fratelli Ammenti 

maneggiava delle sostanze paricolose, queste siano | 
esplusa, 

L’Ammenti fu raccolto gravemente ferito. 

Varese — 
scrivono: 
Nel pomeriggio di domenica un furioso incen- 

dio, favorito dai vento che spirava da tutto il’ 
giorno, si sviluppava nella conceria di peliami | del signor Agostino Fraschini. Accorsero tosto i pumpieri e le autorità cittadine e l'incendio se | uon potè essere domato venne però isolato dalle fabbriche vicine. a scougiurare più gravi danni. 

Verso sera il fuoco era quasi spento, ma in! gran parte l’edificio era andato distratto: però ‘ un buoi pfumero di pelli erauo State messe 11 salvo ; con la prestazione della folla accorsa, la. quale 
aveva volentieri dato mano ali pompieri. | Non sì conosce nulla finora della causa del fatto, ma pare escluso il suspetto che si tratti 
di dolo. 
. A danni ascendono a più di 150 mila lire, ma il proprietario era assicurato, 

Un colossale incendio — Ci 

ESTHERO 
Germania — La prima pietra pel mo- numenio a Guglielmo I. — Domenica Vi fu la solenne inaugurazione del monumento a Gugliel- | mo d. Le vie vicine alia piazza erano magmfica- Mente ornate, una folla enorme accalcavasi alle finestre e ai balconi, che erano tutti gremiti. All’inaugurazione assistette |’ Imperatore, che, salutato dalle funtare, lesse il documento destinato ad essere chiuso nelia prima pietra. 
L'Imperatore ricordò |’ elevazione del popolo sotto 11 reguo del suo avo Gugiielmo il Grande, che diede ai tedeschi 1° Unità, ardenismente desi- derata ‘è potè garantire al nuovo impero il pre- Sbigio che gli spettava, Ricordò | unanimità dei iTINcipi tedeschi nell’ essere pronti a .far ogni sacrificio, Ricurdò i saggi consigli e l’ energico soccorso del Principe di Biswarck, la strategia Siligolare del generale Moltke, | impareggiabile condotta degli lstrepidi generali, specie del Prin- Cipe reale 6 la devozione della nazione, fino alla morte. lutto questo che garantiva il successo del Inouumento a Guglielmo ‘1, deve testimoniare la eratvudizue Imperrtara dei Principi è de’ popoli 

tedeschi, 
‘ Finita la lettura di questo documento, si pre- Seutarono, coù brevi discorsi, all imperatore la Cazzuùola dal conte Lerchendeit, Pienipotenziario bavarese al Consiglio federale, e il martello dal barone Bouì, presiaente dei kelchstag. 

L° lmperatore daudo sulla prima ‘pietra i con- Sueti colpi di martello disse: « Alia memoria dei Invrti in guerra, alla riconoscenza del superstiti e ad esempio delle generazioni future » | 
dadi sì spararono cento colpi di cannone, la musica ntuonò | imno nazionale, 
Dopo il discorso pronunciato dal predicatore di Corte dott. Faber, 1 cancelliere Hoheniohe gridò 

un Loviva dl Imperatore | che iu ripetuto salo- 
Tosamento da tub 1 presenti. 

La cerimonia riuscì solenne e brillanto. Vi as- 
Sistettero parecchi princiyi tedeschi, moiti mem- 
bri del Consigilu federale, del itelchstag, compreso il coute Herbert Bismark, e della Dieta prussiana, non che molte altre nutabilità, 

Li tempo fa spiendi o. 

hiessico — 4000 scheletri — Nelle cir- 
Costauze di Yawa Ar, nel Messico, a 8 miglia dal Campo Apache è stata scoperta una caverna Veramento siraordinaria, Gli esploratori «dopo aver bercorsu, Quasi carponi, una distanza di’ 600 
Fieal, entrarono lu una specie di spianata, dov e- 
tauo ammucchiati dal 8 ai 4000 Scheletri, che» 
Sembrano di persone sottuccate dal fumo e morte 
da luagu tempo. 

Questi scheletri sono di varie dimensioni e al- 
Cuni di essì appaiono addirittura miuuscoli, i 
craul SUNV di Gulur grigio scuro, ad eccezione di 
pareceb: biaNchissile 

Spagna — Agitazione repubblicana {— 
Venlciugue repubblicani lavasero a Uhovar presso 

Segorbia. I gendarmi li hanno insogniti. L’ agi. tazione repubblicana è segnalata in parecchie 
città a specialmente ad Alicanto, ma senza im- 
portanza. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA TALMASSONS 
19 agosto 1895. 

In Torsa, filiale della Parrocchia di Tal- 
masso1s, nella festa di S. Rocco contitolare 
di quella Chiesa, trovavansi sei parrochi 
unitamente ad altri sacerdoti. Prossima es- 
sendo la fausta ricorrenza del giorno ono- 
mastico di Sua Santità, inviarono un tele- 
gramma al S. Padre esternando i loro sin- 
ceri auguri e felicitazioni, rinnovando i loro 
ossequi, chiedendo una speciale benedizione 
anche i loro figli spirituali. Furono ono- 
rati e confortati dalla seguente risposta : 

« Rev.do Dn Liberale dell’ Angelo 
« Parroco di Talmassons. 

« Vivamente grato auguri di lei ed altri 
sacerdoti rappresentanti parrocchie della 
Diocesi di Udine, Sua Santità li benedice 
di cuore coi parrocchiani. 

« Card. RAMPOLLA ». 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 10 AGosto 1895 
Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 16.3 | Min. Ap. notte 129 
Barometro 756. | Stato atmos. Bello 
Vento Nord | Press. stazion, 
«Jerì Bello 

Temperatura: Massima 25.4 Minima 18,8 
Media 19.265 — Acqua caduta mm 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 5.15 | Leva ore 447 
Passa al meridiano » 12.10.03 | Tramonta 19.12 
Tramonta » 19.6 |Età dei giorni 29 

Per l'onomastico del Santo Padre 
Udine, 18 agosto 1895. 

«A Sua Santità Leone XIII 

%«, Roma. 

« Pietr'Antonio Autivari Vescovo Ausi- 
liare di Usline.e Professori del suo Semi- 
nario partevipi delle nuove amarezze del 

i loro comun Padre gli pregano nel suo giorno 
onomastico anni molti e felici, e rinnovando 

i sensi di filiale ossequio e di piena inalte- 
rabile fedeltà implorano Apostolica bene- 
dizione. » 

Roma, 19 ore 17.80. 

« Monsignor Vescovo Ausiliare 
«di Udine. 

«Il Santo Padre accolse con grande sod- 
‘disfazione affettuosi filiali sentimenti suoi 
e professori cotesto Seminario ringrazia e 
di tutto cuore imparte l’apostoliea bene- 
dizione. 

..« Card, RAMPOLLA ». 

wa 
« S. S. Leone X1II 

« Roma. 
« Giorno onomastico V. Santità, Società 

Cattolica M. Soccorso, fa voti Vostra pro- 
sperità e lunga vita pel bene della Chiesa. 

« RoseLLI, Presidente ». 

« Roselli, Presidente Società Cattolica 
« Udine, 

« Santo Padre ringrazia sentimenti divo- 
zione filiale manifestati nome cotesta So- 
cietà cattolica, che insieme a Lei benedice 
di cuore. 

« M. Card. RAMPOLLA. » 

Un «qui pro quo » 
Ieri nel trascrivere e completare il tele- 

gramma ricevuto da Padova sulla adunanza 
regionale, al nome di Costantini, ci si pre- 
sentò alla mente Mons. Luigi Costantini di 
Cividale e così scrivemmo; ma il telegramma 
indicava invece il R.mo D. Vincenzo Co- 
stantini parroco del civico Ospitale ed As- 
sistente Ecclesiastico della Società Catt. di 
Mutuo Soccorso in Udine, come potemmo 
rilevare poi, anche riflettendo che mons, Co- 
stautini ora si trova a Barbana e non è 
assistente kecl. della Società Cattolica di 
Cividale. 

Chi conosce il metodo con cui vengono 
redatti i telegrammi, per risparmio di pa- 
role, sopprimendo tutto cò che può facil- 
mente venir inteso, saprà perdonare lo sha- 
glio in cui siamo incorsi. i 

La Redazione. 

Numero unico 
Ii comitato ordinatore della mostra agra- 

ria di Udine, per festeggiare il cinquantesimo 
anniversario dell’associazione agraria friu- 
lana, stabili, tra l’altro, che dovesse pub- 
blicarsi un numero unico il quale riferisse 
intorno l’opera del sodalizio da che questo 
fu fondato fino ad oggi. i 

ll numero unico, che è un bel fasciculo in 
oitavo grarde di una sessantina di pagine 
con tre disegni in litografia, è uscito org 
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col titolo « bollettino dell’associazione agra- 
ria friulana — numero unico — c nquante- 
simo anniversario della sua fondazione — 
Udine, anno MDCCCXCV ». La copertina, 
disegnata dal prof. G. del Puppo, reca, il 
ritratto del conte Gherardo: Freschi, uno 
dei principali promotori dell’ associazione, e 
fondatore del giornale agrario l’ amico del 
contadino. 

Il co. Fabio Beretta in uno scritto. im- 
portante intitolato «i precursori dell’ asso- 
ciazione agraria friulana » investiga quando 
e dove sorgesse in Friuli la prima idea di 
raccogliere i coltivatori della terra in una 
unione, e mostra che ciò avvenne nell’acca- 
demia di Udine, successa alla vecchia acca- 
demia pubblica di belle lettere così detta 
« degli sventati ». Poco oltre la metà del 
secolo passato, nell’accademia di Udine, 
romotori il conte Fabio Asquini e Antonio 
anon, si formò la « società di agricoltura 

pratica » sul modello «di quella di Berna. 
L'unione agraria friulana fu la seconda 
istituitasi in Italia, essendo la prima sorta 
a Firenze col titolo dei Georgofili, ll 14 
settembre 1762 essa presentò un memoriale 
all'accademia di Udine con cui le fece noti 
i venticinque capitoli della sua costituzione, 
dichiarando di non voler essere un corpo 
separato, ma di restare da essa dipendente, 
fu aperta con una pubblica adunanza il 25 
luglio 1765. Il senato veneto volle che que- 
sto istituto agrario iriulano servisse di mo- 
dello ad altri cinque istituti consimili fou- 
dati in altre città della terraferma; più volte 
con ampie ducali ebbe a lodarlo, ne 
chiese spesso il parere e con decreto del 
primo settembre 1770 gli assegnò 150 du- 
cati annui. 1 rivolgimenti politici avvenuti 
sul finire del secolo passato fecero rallentare 
di molto l’attività dell’ unione agraria che, 
rimasta allora negletta, rientrò nell’ acca- 
demia di Udine, 

It senatore Pecile tratta della « politica 
nell’ associazione agraria friulana », la quale 
« sorta per iniziaviva di un nostro genti- 
luomo addetto alla corte di Vienna (il conte 
Alvise Mocenigo di Alvisopoli, consigliere 
aulico) e sotto auspici compiutamente au- 
striaci, divenne poi, come avrebbe detto un 
diario austriaco di allora, un covo di rivo- 
luzionari ». 

Sui congressi, sulle riunioni, sulle esposi- 
zioni e sulle gite agrarie scrive il sig. M. 

e sul comitato per acquisti il professore F. 
Viglietto, il quale riferisce pure intorno al- 
l'istruzione agraria nel Friuli, Il signor A. 
Grassi tratta delle bachicoltura, il conte 
Nicolò Mantica della cooperazione nel Friuli, 
il cav. G. B. Romano del bestiame, 1° ispet- 
tore forestale cav. Sebastiano d’Adda dei 
rimboschimenti, dei torrenti alpini e dei 
pascoli. i 

Segue quindi un coro popolare in onore 
dell’associazione agraria friulana; le parole 

rico Zambelli e di Lanfranco Morgante. 

sull'industria del latte nel Friuli durante 
gli ultimi cinquanta anni; l'ingegnere Rai- 
mondo Marcotti narra la storia «i quell’ o- 
pera importantissima che è il canale del 
Ledra, e la parte che v' ebbe }’ associazione .: 
agraria ; il conte G. A. Ronchi mostra 1’ in- 
cremento che, grazie all’associazione, rice- 
vettero le piccole industrie, quelle piccole 
industrie che sono di sì grande vantaggio 
economico per altri paesi. 
Chiudono il libro una relazione del dott. 

Nuovo ingegnere 
Nell ateneo patavino conseguì la laurea 

nelle matematiche discipline il sig. Fausto 
Della Giusti di Martignacco. 

Congratulazioni al neo-dottore ed alla ‘ 
sua egregia famiglia, 

La legge sulle pensioni 
La Gaazetta Ufficiale pubblica il testo ‘ 

preciso della legge sulle peusioni, come 
venne modificata dalla Commissione e ap- 
provata dai due rami del Parlamento, 

Art. 1. — A cominciare daì2 luglio 1895 
gli impiegati civili ed ì militari al servizio ‘ 
dello stato soggetti alla ritenuta continua 
sullo stipendio e sugli aggi a termini della 
legge 7 luglio 1876, dovranno sottostare ad | 
una ritenuta straordinaria nella misura del | 
15 per cento sugli stipendi od aggi conse- | Moruzzo, seguirà }’asta per l’ appalto della quin. Guiti per prima nomina, purchè sien supe- 
riori separatamente o comulativamente alle 
800 lire, e del 25 per cento sugli aumenti | 
successivi di stipendio o di aggi. 

La riscossione di queste ritenute si effet- 
tuerà 10 rate ugual: nei primi 12 mesi della 
nomina 0 promozione, 

La ritenuta straordinaria sugli stipendii 
di prima nomina non sarà applicata agli 
straordinarri che venissero nominati in 
pianta organica, purche siano già stati am- | 
messi a prestar servizio pes decreto mini- ! 
steriale, e lo abbiano già prestato per non 
meno di un biennio, alla aata della pub- 
blicazione della presente legge. 

Art. 2 — Nei casi di collocamento a ri- 
poso od in riforma perintermità dipendenti 
o no da causa ai servizio, il Governo dovrà 
far procedere all’ accertamento di esse 
mediante visita collegiale e. con le altre 
cautele da stabilirsi con regolamento. 

Art. 3 — La Corte dei conti prima di 
registrare il decr: 

nando, dovrà accertare se tale domanda fu 
determinata per ordine od invito d’ utticio, 
nel qual caso il decreto non sarà ammesso 
alla r.gistrazione, che come collocamento a 
riposo d'autorità. 

Art. 4 — La somma da stabilirsi annual- 
mente per le pensioni di autorità, ai termini 
dell’ art. 172 dei testo unico delle leggi sulle 

i pensioni, non deve eccedere L. 500,000 com- 
plessivamente per tutti i Ministri. Però per ISLA peo, ;o*.-—* | l'esercizio 1895-96 questa somm: P. Cancianini; sull’ ufficio per commissioni | due a è estesa a lire 600,000. 

Sono considerate come pensioni d’ auto- 
rità quelle dei funzionarii che furono invi- 
tati dal Governo a domandare il colloca- 
mento a riposo, 

Le campagne in Italia 
Le pioggie tornarono di grande giova- 

mento alla campagua le cui condizioni sono 
in generale soduistaceuti, ma ovunque è de- 

; siderata nuova pioggia e specialmente nel 

T. Zambelli sul lavoro compiuto dalla asso- ‘ 
ciazione agraria per combattere le malattie 
del bestiame e alcune note varie. 

Cronaca dell’Esposizione 
Oggi da ore 8. a 17 ha luogo la prima 

mostra dei fioré recisi in genere che, come 
era da aspettarsi, si presenta splendida, 
Sabato 24 corr. alle stesse ore si farà la 
mostra speciale delle rose recise. 
Domani (Mercoledì) nell'occasione in cui 

Sua Ecc. Barazzuoli, Ministro d’agricoltura, ‘ 
la sera visiterà la fieru vini, nel giar- 
dino annesso sì canteranno alcuni cori di 
«occasione fra cui quello che venne eseguito 
nel 1855 quando l'Associazione agraria venne 
riattivata. 
Giovedì 22 corr, il Ministro d’agricoltura visiterà alle ore 2 pom. l’Esposizione, I si- gnori Espositori ricevettero Invito di {ro- varsi ognuno accanto agli oggetti esposti per eventuali schiarimenti. 
Giovedì il Comitato ordinatore con rap- presentanze provinciali e cittadine offre un pranzo al Ministro. l vini vennero scelti 

ira quelli presentati alla mostra da una 
Commissione extra provinciale cornpeten» 
tissima. 

Ricordiamo : Venerdì lanciata di colombi ; 
viaggiatori alle ore 10 ant. 

Esposizione bovina 
Con oggi si chiude definitivamente la 

iscrizione di animali per l’ Esposizione che | 
avrà luogo il giorno 22 (giovedì). In giar- | 
dino grande sì stanno facendo i preparativi, 
Le disposizioni prese dalla speciale vom- 
missione assicurano un ottimo ordinamento. 

E' importante però che gli animali giun- 
gano sul luogo molto in tempo e ci sia un 

“ponduttore per ogni animale, 

raria i i mezzogiorno, dove la siccità prolungata pro- sono di Teobaldo Ciconi, la musica di Ame- ! lungata produrrebbe danni ‘di quale n ; sia 15 i tità al mais. La peronospora si é arrestata, Il prof, Domenico Pecile dà utili notizie | perciò le condizioni delle viti sono molto 
migliorate. 

ll raccolto del frumento nelle regioni 
meridionali è risultato in generale piuttosto 
scarso. Bene i foraggi, le canape, gli ulivi. 

Il francobolio internazionale 
E’ da quaiche tempo che si studia il pro- 

blema sul come avere un trancobollo inter- 
nazionale, che fosse adoperato e ammesso 
da tutti gli Stati che formano la cosidetia 
Unione postale. 

dI domanda: perchè, se vi è un accordo 
internazionale postale, non vi può essere 
ancora un irancobollo internazione postale ? 

Questa domanda è stata fatta in paree- 
chi Congressi postali sì in Europa come in 
America: ma la soiuzione del prolema nun 
è ancora venuta, e generalmente si crede 
Che uon verrà così faciiÌmente come si crede. 

Si. notano due diificoltà principalissime € 
che per tanti sono presso che insormon- 
tabili. 

Prima di tutto, si crede che sia tanto 
più facile e anche più proficuo falsificare 
un francobollo internazionale e comune, che 
un francobollo, diremo così, nazionale e 
speciale in ogni Siato 

Ma la ditucoltà maggiore sta nella diffe- 
renza che esiste nel valore commerciale 
delle monete dei singoli Stati. 

Quale valore inalterabile si può assegnare 
al francobollo internazionale ? 1 dieci cen- 
tesimi, per esempio, in Francia non sono e 

‘ non possono essere sinuili a quelli d'Austria, 
o di itussia 0 d'America, 

Le continue oscillazioni a cui va soggetto 
! il denaro al giorno d'oggi rendono impos- 

sibile anche una media approssimativa di 
ragguaglio fra le monete di un paese e 
quelle di un altro. 

Dunque sì conclude che un prezzo iden- 
tico per tutti non potrebbe essere stabilito 

i per 11 francobollo internazionale ; e allora 
chi vi potrebbe perdere assai, mentre altri 
potrebbe guadagnarvi muito, 

Insomma anchè il francobollo non può 
essese internazionalizzato : bisogna che, co- 
me la moneta d' argento d’ Italia, rimanga 
nella sua antica muzianalizzazione. 

Pensiero morale 
« Per maro del cristianesimo perì il pa 

ganesimo con due armi spirituali: la cone 

10 di collocamento a ri» | 
poso in seguito alla domanda del pensio» | 

troversia e la carità, la predicazione ed il 
martirio », 

GAZZETTINO COMMERUIALE 

Mercato di ieri 
Prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza ieri 19 

agosto per le sottosegnate frutta : 
al quintale 

Corniole LIO a—-,-- 
Peri » 17, » 25,— 
Pesche » 16,— » 45,= 
Pomi » 13,— » 

WDiario Sacro 
Mercoledì 21 agosto — ss. Donato e co. 

|’. ANNUNZI LEGALI 
— Nel giorno 26 corr., presso il Municipio di 

qaennale manutenzione della strada comunale e 
manufatti. ; 

— Il presidente del Consiglio notarile avvisa 
| che il dott. Lodovi:o Billia avendo soddisfatto a 

tutte le prescrizioni di legge venne ammesso al- 
l'esercizio delle funzioni di notaio con residenza 
in Comeglians, 
— L’usciore del Tribunale di Udine ha noti- 

ficato a Silvio Andrenzzi fu Antonio nato a Me- 
dun e residente al Paraguay l'estratto della sen- 
tenza 22 aprile p. p. della Corte d'Assise di U- 
dine che lo condanna fra altro alla multa di lire 
1800 ed alle spese in lire 164.74 da pagarsi entro 
15 giorni sotto comminatoria dell’ esecuzione ino- 
biliare. 
— Nel giorno 18 ottobre p. v., presso il Tri- 

bunale di Pordenone, seguirà l’asta a pubblico 
incanto dei beni immobili siti in mappa di Ma» 
niago di pertinenza di Bortoluzzi Giuseppina ve 
dova De Lorenzi e consorti. 
— Nel giorno 81 corrente presso la Pretura di 

Codroipo seguirà |’ asta di immobili siti in mappa 
di Codroipo, Bertiolo, Camino, Talmassons, Sede- 
gliano e Varmo, appartenenti a ditte debitrici 
d'imposte verso l'esattore che fa procedere alia 
vendita. 
— L'eredità abbandonata da Toffoletti Luigi fu Domenico detto « Parigin » venne accettata 

dalla di lui moglie Moretti Luigia fa Vincenzo, 
per conto proprio e per i suoi minori otto figli. 

ULTIME NOTIZIE 
Le aste giudiziarie 

Mandano da Roma alla Lombardia : 
AI Ministero delle finanze si è seriamente 

impensieriti dell’ aumento notevolissimo del 
numero delle aste giudiziarie in danno di 
piccoli contribuenti che non sono in. grado 
di pagare le imposte. Si calcola che in que- 
sto primo semestre le aste siano aumentate 
del 20 00. 

Al Ministero delle finanze si studia il 
modo di riparare almeno in parte a tale 
guaio, che pregiudica gli stessi interessi del- 
l’ erario, perchè nella maggior parte delle 
aste, non si ricava affatto la quota spettante 
al fisco. 

La pletora degli spostati 
A chiedere posti di guardia di finanza si 

presentarono in questi giorni 2482 giovani 
colla licenza tecnica, 1165 colla ginnasiale 
e 110 colla liceale, 

Orribile disgrazia 
Telegrafano da Roma, 19: Di 
Stamane alla stazione ferroviaria è acca- 

duta una orribile disgrazia. 

quantenne, proveniente da Napoli col treno 
delle ore 6 e mezzo, scendendo dalla parte 
Opposta del treno, veniva investito dal treno 
di Pisa in arrivo. 

Le ruote lo stritolarono. Ogni soccorso fu 
vano. Il povero sarto è morto poco dopo. 
Gravi disordini a Napoli — Morti e feriti 
Abbiamo da Napoli 18: 
Alle ore 22 una gran folla di elettori, fa- 

cendo ressa sul pianerottolo della scalinata 
della seconda frazione della sezione Mercato, 
scardinarono la ringhiera di ferro e precipi- 
tarono una sessantina di persone. Un morto, 
due moribondi, 14 feriti gravi e una trentina 
di contusi, 

TELEGRAMM: 
Carmaux 19 — 500 operai veterani ap- 

Prevarono la proposta di sciopero, dichiaran- dosi pronti a morir di fame piuttosto che 
accettare condizioni umilianti, 
Madrid, 19 — Gruppi di una banda di 

repubblicani sollevatisi in provincia di Ca- stellon turono dispersi. 

subito mandati a Cuba. 

Il sarto Domenico Rimedi, calabrese, cin- 

Barcellona, 19 — E’ terminata l'istrut- toria contro i dodici militari della riserva ‘È che si ribellarono giorni fa a Gerona, non | volendo partire per Cuba. 
Il Tribunale sarà clemente, ma saranno 

DR +r@@@tmm@t@l 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 17 agosto 1895 

Venezia 71 3 69 73 63 || Napoli 76 21 12 27 ci 
Bari 68 78 87 16 33 || Palermu49 74 14 84 79 
Firenze 50 84 34 15 21||Roma 41 26 86 25 70 
Milano 89 48 75 80 31]|Torino 84 57 88 28 11 

È 
"ni * 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
TORRE RT E ARTE 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniums 

ès° L CUOGHI x 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 - Udine 

Presso il medesimo deposito vendesi la 
CR'TRA-ARPA 

Grazioso strumento che 
ognuno può imparare da 
Sè in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la 

23 musica. 

lLire 80 
compreso il metodo, con 12 pezzi di musica, leggio e diapason. y 

COMBUSTIBILE ECONOMICO 
Miattonelie di carbon. 
fossile marca «PERLA » 
a IL. 1,80 nl quintale 
Deposito presso A. 
Romano Udine piaz- 
zale Porta Venezia 
(Poscolle). 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 
GRANDE ASSORTIMENTO Scott, | 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da ecele- 
siastici, 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 7 
letti. tralici, tele lino casal. e costati îi 
tovagliate puro filo, fianelle, maglie, fazzo- - | 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. E 

Promette servire i suoi clienti con merce i 
scelta ed a prezzi da. non temere confronto, 

Deposito generale per l'I- 
talia dell’acqua mine- 
rale naturale alcalina di 
Koònigsbrunn presso 
Rohitsch. a 

Fratelli DORTA - Udine. 

DOTT. EDOARDO TOSO — 
Chirurso - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE. 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — i 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura del 
denti e conservazione delle gengive. , o 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non. 
ingombrando il palato. è 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 
ARREDI DA CHIESA. 

Baldacchini, App*ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo VWiatico 

ONDO | 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e argento, ecc. ; 
Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 

-— PREZZI CONVENIENTI — i 



IL CITTADINO ITALIANO DI M ARTEDI 20 AGOSTO 1895 
NS 

ERA] ONI per l’Italia 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio  Annanzi dei 
liano via della Posta 16, Udine, 

(Mittadino Ita» 

PICICIAICIATARII | 

422 ip? 
i) ; A a — L’asma cronico, 

immagini di Sauti in Ù G è ARTT 7 : "U ; E DE ' ASMA umido 0 pituitario e 
; cromo psr soli cent. 50, i INTRO MI NE ti PROF M RIA AMOR VOSO 0 CO N'VULSO, 4 Il più “grande e variato 1 E’ un preparato speciale indi- L Specialità Privilegiat. den le oppressioni. l'at. 

assortimento d’; immagi ni: (} 66 cato per ridonare ai capelli biau- %‘$ bpeciatlta trivilegiata fano, la dispnea anche in- 
sacre st trova ata Li È si PENTRRI, colore, bellezza e £ DI IRA e tutte le affezioni 

in tig dd IO vibali ella prima ‘giovinezza. 3 RIDARE Li (Ch delle vie respiratorie (bronchiti 
ssi pù tri 1.16, Bla Via Î è. Questa impareggia ile composi- Gi = À. MIGONE e C.i = Milano lente e croniche, rt ecc.) 

ie E, Prenviale colle più alte Onorificenze BB sto cllevat mattea 
SBN n E ligne tas famo che non ihacobie nè la $ a La boutà dei prodotti, la soavità del TE giotni cera precari sine 

JR (BRERA del PATRONAT pù dA biancheria, nè la pelle e che si De profumo, l’ eleganza della confezione, u- È n ; 
O — Via della Posta n 16 — U n adopera colla massima facilità e I Nitamente al suo basso prezzo, fanno Pillole Antimiasmatiche 

ti UDINE Ù SE gaante a e sul bulbo È& a Stlb. 022 — aco. og. Be 
ee, GE BA ei capell. e della barba fornen- &* OFUMERIA una — hyo 005 asa Fet. etc. D'"Llri di devozione <a Lal Da LAO fn e 1? AMOR:NIGONH DINANDO PUCOL di le Tdi )6 ridonando loro il colord pri- È 2: MR SO D i Pavullo 

Chi vuol proenrarsi un ù si Vi mitivo, favorendone lo sviluppo e ii un articolo dei più ricercati e convenienti. nel Frignano. 
Dit alli |) fi rendendoli »g3ibli. nt ed arrestandone la caduta. Inoltre 1% AMOR-MIGONE ESTRATTO Ogni scatola grande . Lire 

ibro di dev: zio 10, 4f pulisce prontamente ‘la cotenna, fa sparire la forfora. sé AMOR-MIGONE. SAPONZA ii 2,50 — piccola L. 150. —- 
associando alla b-Ilezz: è ME Una bottiglia basta per conseguirne “i AMOR-MIGONE . POLVERE di RISO ji Fauche SPIRI nel Re 
la mod cità ne! prezzo, dij vr effetto sorprendente. : AMONEMIGONE SAOGUA dee L. 3 è L 7,75, inviandone di si rivolea alla L bresia pitt; «4 la bottiglia. go i; AMOR-MIGONE POLVERE DENTIFRICIA l'importo alla Farmacia Cn 

; ep AI izioni mer. Pacco «vi aggiun t. 80. MOR-MIGONE BUSTA PROFUMO i Lac Frignano. È ded ata vi: ditta Po. i "I e spedizioni per pacco poslale aggiungere cent. 80. Di AMOR-MIGONE © SETA A Vendesi in Udine alla far- 

Sar sa rod et 1 suddetti articoli si vondono presso tutti i negozianti di Profumesie, Farmacisti e Droghieri. I A * AA in 
diaz via Tortino, 12, — MILANO. FRASE Deposito generale A. MIGONE e C., 
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o Guardansi dal calori est 
gradevolissimo al palato —ffacilmente ‘digerito dagli | 

stomachi più deboli. — E’ | ‘pre ferito del ricostituente 
anche economicamenteper- VOLETE. LA SALUTE? 
chè bastano 6 bottiglie 
per sentirne i magici ef- 
fetti ridonando il colorito, 

VERTE 

facendo la cura del FERRO CHINA BISLERI, liquore | bt [LESO 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente 

il buon umore, l'appetito, 
e la forza. 

“L'Acqua d di Nocera Umbra 
è il prototipo 6 _.le acque da tavola — batteriologica- 
mente pura, l& “germente | aliatina, favorisce in modo 

° meraviglioso la digestione più difficile. — Ecco, il mo- 
puo del suo titolo? dig 

REGINA. D D' LLE ACQUE DA TAVOLA 

E] 

ha 

colle celebri pol 

CC BIILANO 
e 

STABILIMENTO CASSARINI 
ig DI BOLOGNA: 

{ $ {5 | Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis 1 Opuscolo dei guariti. 

veri dello 

n. GRANDE n ABILMENTO. 

“ — con apposito locale per la cura KNEIPP. — 
I o (sistema Worishofen) 

° DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 
| UDINE” 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno 
— CON APPOSITO LOCALE PER LE APPLICAZIONI 
SECONDO IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni 
a vapore, bagni elettrici generali e parziali — sistema 
Gartner unico in Italia -- applicazioni elettriche esterne, 
pneumoterapia, massaggio ecc. 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cura idrica semplice con Lola nello stabilimento 
L. 3,50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. -—- Cura idro- 
elettrica ecc. con camera i. 5,00 al giorno, id. senza ca- 
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mera L. 3,50. — Per bisogni od esigenze speciali prezzi da 
sonvenirsi, — Lo stabilimento non tiene pevsicue, ma la si 
può avere a prezzi modicissimi nelle vicine trattorie, ed è- 
Yentualmente può venir servita anche in - camera. 

D.r Domenico Calligaris: 
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Il Catello -K10M 
(prodotto dalla Compagnia del Caffè-Malto in Genova) 

è ormai riconosciuto il più sano, igienico 
ed economico succedaneo ai Caffè. 

Diffidare delle con'raffazioni, esi- 

gendo la marca originale di fabbrica. 

In vendita presso tutti i droghieri 
del Regno. 
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UDINE — TIPOGBAFIA PATRONATO — 1895 
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 1] ‘DOD AT ESCT IL FiskRO MALESCÌI 

hi prescritto dai medici pai guarire completamente ANEMIA, 
a CLOROSI (colori pallidi) LEUCORREA, (fori bianchi) AME-| 

| NORREA, (mestruaziotie nulla 0 difficile) TISI, SCROFOLA 
i tutte le malattfe esaurienti ed epidemiche — (INFLUENZA, CO. 
È i LERA; TIFO, ece.; -- 
i | MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione delia | 

: massa di sangue, 
Il Ferro Malesci distrugge radicalmente i baciili 

patogeni i quali Ja scienza ha ormai luminosamente provato essere 
È la causa prima di ogni malattia. 

II + REERO MALESCI si vende al dettaglio in 
i tutte le farmacie del mondo. All’ ingrosso presso tutti i negozianti 

: in prodotti ‘chimici. -- ‘Esclusivo coLcessionario tanto in Italia che 
dall Estero LUIGI GORDINI Piazza del Duomo, n. 14, Firenze. 
5 Depositi Priucipali a Udine presso il Sig, Giacomo "Comessatti 
kl sig. Giuseppe Gerolami, ed il farmacista Antonio Manganotti. 

HAHK BANAMAHARHAMMMIIR 
Orologena cà Oreficeria 

ITALICO RONZONI 
UpINE- Via Rialto, 1- UDINE 
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W Varizto è grande assorti- 

mento orclugì d’ oro, argento 
e Heel KRegclatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

Novità catene d’ oro. e d’ar- 
gento, fori imenti. per signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara- 
zione di orologi garantendo 
puntualità e perecisione nei 
avori, 

ed in generale ìn tutte quelle FORME! : 

* 
x) 5 

% 5 I 

% REISSOSEZIESOSI 

Ri LIIBLA 

rd ebree g®= 

"Jima è Di fat 
UDINE UDINE 

2 Via Cavour Via Cavour 

9Ì N. 7. N. 7, 
& e cad 

LABORATORIO E DEPOSITO 
Strumenti Musicali a fiato e a corda 

SPECIALITÀ 
Mandolini - Chitarre - Ocarine - Bastoni flauto 

di 

Assortimento Corde armoniche nazionali ed estere 
— Armoniche di premiata fabbrica nazionale. 

Vendita — Riparazioni e cambi 
‘7 Prezzi modic'!ssimi 

Unico Rappr esentante con deposito 
dr ed esclusiva vendita per Udine e Provincia della 

premiata fabbrica istrumenii musicali 
MAINO s ORSI di Mil:nm 
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AL'Revmo Cloro 6 Spett Fabbmicerie 

L’ Uffficio di pubblicità del GIORNALE di 
KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- 
lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad affresco, ad olio, a tempera), 
come Pale per altare, Via Crucis, Gonfa- 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 
stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 

1 lavori vengano ‘eseguiti da abili artisti 
a prezzi modicissimi, 
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A richiesta sì spediscono progetti. 

E 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

Via Iiercatovecchi 13 + UDINE 

Grande assortimento di Orologi d°’ oro, 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, 

zionalmente ribassati. 

ranzia di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 
| completi per signora, Braccialetti, Buccole 

in. .0Fo | | Anelli ecc. Novità in argento e 
uo 18 carati RE Il 

LS so; v “| I 

Pen- | 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- | 

Assume qualunque riparazione con ga- | 

| 
| 

LUIGI GROSSI | | 


